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C *"^| Hi volefTe adunar tutte le dlcé^ 
» rie , le rifiefiìoni , i ragiona- 
menti , e le dimoftrazioni , /éhe 
§ fi fecero per tutta l’ Europa al- 
— la nuova , che andò propagan- 
doli del formidabile Decreto di Sua Maeftà 
Cattolica , relativo ai Gefuiti ^ potrebbe in 
breve formare dei groffi volumi . A dir tut- 
to in breve : in quei Principati nei quali s* 
era gii per 1’ innanzi proceduto contro dei 
Gefuiti , fi ebbe fomma compiacenza di- vede* 
re ratificati i loro giudizj coll’ acceffione di 
quello pefatiffimo ed autorevoliflìmo della 
Spagna. Negli altri , nei quali tuttora fuflì- 
flotìo i Gefuiti, ficcome nulla fi penetrò dei 
fègreti fpettanti all’arcano di Stato, così nell* 
univerfale dei Popoli fi notò un debaccamen** 
to ed una gioja , che ben manifeftò non ef> 
fere realmente tanti i terziari dei Gefuiti f 
quanti elfi fi lufingano di averne , non aven- 
do potuto , come dille il Novelliere Firentino , 
Carlo Magno far tanti Paladini , che di ejft 
poteffe far ofie . Ma i Gefuiti fparfi nel ri- 
manente di Europa tennero varia direzione . 
In alcune Città {parlarono liberamente del 
Sovrano delle Spagne, come avevano fatto di 
quelli di Francia e di Portogallo j e come 
aveano cominciato a far pufe da un’anno in 
qua del mede fimo Sovrano d^Spagna ; cioè 

4 'a da 
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da quel tempo, in cui fi era manifeftato più 
apertamente , che tenefle un’occhio molto at- 
tento filila loro condotta . In qualche Città 
invitarono i loro divoti a recitare il Tedeunt , 
come dicevano di aver fatto elfi in comune, 
per ringraziar Dio di un tale contraiègno 
evidente di amore e di predeftinazione , il 
quale fi manifeftava nella perfecuzione . E 
coloro, che nelle loro fcuole levavano a Dio 
1’ arbitrio della Predeftinazione afiòluta alla 
gloria , facendofi Pelagiani ; attribuivano in 
.cotali ragionamenti a Dio la riprovazione af- 
folla e pofitiva , facendofi Calvinifti .. Dap- 
pertutto peraltro dimoftravano franchezza par- 
ticolare , iq fumandoli coi loro pafleggi predò 
ile brigate, che ragionavano, o leggevano gaz- 
zette , o bandi o altre colè a loro apparte- 
jientifi , mal interpretando la magnanima 
.ma dima di Virgilio 

Tu ne cede malis , fed contru audentior ito 

„ Non t’avvilir , m’ardito le tue fven- 
„ ture affronta 

3*oichè quella dalla sfacciataggine , impru- 
denza e temerità dee diftinguerfi . Ma in 
'Roma, dove è il centro della Politica, men- 
tre il P Generale , e i Magnati confutava- 
no mille ripieghi , e mille ftratagemmi , la 
gregia volgare dei Gefuiti, moftrava di len- 
tir fieramente il colpo , e con ifmarrimento 

e tur- 
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t tur Dazione affai grande lì prelentava pie- 
tofamente agli occhi di quél Popolo, che po- 
co di buon occhio mirava tanti ofpiti novel- 
li inviati a rincarirgli il pane. 

# Ma tutti S 1 * ocelli più perlpicaci e politi- 
ci flavano attentiflìmi offervando , come foll- 
ie per finire il rilòlutiflìmo impegno del Pa- 
dre Generale dei Geluiti , che ricu/ava affo- 
lutamente di. voler abbracciare i Tuoi cari fi- 
gli Spagnuoli , i quali quanto erano utili di- 
vifi per la Spagna, e per T Indie , tanto gli 
divenivano perniziolì preffo il cuore ; come 
avverrebbe delle due braccia , le quali fono 
utilillìme, quando lì maneggiano lontano dal 
bullo ; ma lè fi riconcentraffero dentro te 
fpalle, formerebbero un corpo affai difforme . 
Ne avea egli il faggio dei Gefuiti Portoglie- 
li, affamati e dilperati , i quali avevano pre- 
state lagnanze al Santo Padre ; e difgufta- 
tì, arcano rimproverato tante colè , che co- 
minciaVano ad irritare tutto lo Stato Ponti- 
fico contro i Gefuiti di Roma . Si vedeva 
chiaramente , che il P. Generale dopo aver 
eftratto il fucco dai Gefuiti Por toghefi , ne 
vedeva gittar la corteccia; e veniva rimpro- 
verato da quelli di effere flato coile lue po- 
litiche macchia vellifte l’origine della loro difi 
grazia . A tanti Portoghefi * fé fi aggiugnefi 
fero tanti Spagnuoli 1 farebbe affediato il P. 
Generale , come lo era il Re Faraone di 

A } Egitto 
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Egitto dalle rane, che gli gracidavano d’in- 
torno in tutti i luoghi, e in tutti i tempi ; 
nè poteva lèderli fui Trono , che molte ra- 
ce non interrcmpeflero le Udienze con in- 
tempeftivo fuflurro j nè polar la fella full’ 
origliere , che di lòtto gracidando le rane , 
con gli . turbaflero il molle lonno . Il P. Ge- 
nerale li vedeva in procinto di diventar un’ 
nitro Faraone flagellato nella regia di Ro- 
ma ; onde faceva ogni sforzo per dilungare 
da fe quella verga di Mosè, che gli fifchia- 
,va all’ orrecchio . 

Ma i terziari dei Gefuiti cominciarono 
bruttamente a fcandalezzarli dei principi a- 
fcetici del loro Governo. Davidde, ch’era un 
Santo, diceva: la verga tua e il tuo baftone mi 
hanno confolat.o ; onde fefòfse flato ancheun fla- 
gello quella emigrazione dei Gelùiti Spagnuo- 
li nello Stato Pondfizio , dovea confolarlè- 
ne . Ma molto più , ’ perchè era infatti un 
preziofò regalo i Imperciocché con fi vantai 
no tutti concordemente gli Scrittori Gefuiti , 
ohe i loro individui lòno tutte perfone rag- 
guardevoli per * nalcita , per dottrina , per pie- 
tà? Non hanno avuto la predizione di- Sant' 
Ignazio , che tutti debbono falvarft i Gefui- 
ti, e per conlèguenza fono già comprenfori ? 
Non avevano tant’ avidità di accrélcerne il 
nùmero, che fin i loro Provinciali nelle Vi- 
fite, fcaltwmente traevano dai Collegi , an- 
s die 
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che fi tua tf, ; nei Governi più gelofi * dei gio- 
vanetti, non confiderai per la batta condi- 
zione, ma di vivace talento , e li trafmette- 
vano alla forda in altre Provincie lontane , 
onde poi farne patta politica ? Perchè poi ri- 
calcitrare, che nello Stato Pontifico, ove fo- 
no in tanto pregio i Gefoiti , fi accrefcette 
il numero dei loro fanti , dei loro dotti ? Co- 
sì, la decorrevano j loro geniali . K 

„ Che colla vifta non pattan gli occhiali. 
Ma i derifori ,, dei quali quatto xnondaccio è 
pieno, attofmigliavano il Padre Generale im- 
barazzato nella copia degli illnftri fuoì fog- 
getti, che gli tempettavano adotto dalla Spa- 
gna, al.ReMida, di cui Fa v ventura defcri- 
ve così vtvapjencc Ovidio a$l jci» delle Me- 
tamorfosi, u ;;,ììk>'1 fvni& „ 

i. .. .. . c.* ■ » ( a *. . t ii 

„ Fa difse a Bacco, di’ io toccando muti 
• * k Ognicdfa in gialt’ oro k il N urne accorda 
„ L’ avaro voto , e fe ne duol , che meglio 
•*: „ ttppia braonhr tenta l’Eroe 

ì „ S’ottenuto ha l’intento , e un verde fvelle 
„ Ramodi uft’elce ; ed. ecco è verga d’oro.* 

„ Prende dal fuolo un fatto, e ’l fafso in oro 
„ Impallidifce; ed una zolla pure ; - 
- „ Tocca , e repente in matta d’or fi muta « 

„ S* una matura fpica e’tterpa , o un pomo 
„ Quella è una mette d’ oro y e quefto 

. . n Tentai ' •; . I , v 

*.,.t A4 ,, Colto 


)( Vili, x 

■ 'Coito teftè dall’ Orto delle Efperidi : 

” Le alte foglie al contatto in or fi can- 
„ giano 

f t E la molle acqua ove le mani immerge 
„ Si fa tefor, che fedurrebbe Danae. 
Noncapeilfenl’immenfagioja, e tutto 
' » Veggend’oro all'intorno f alfin s’ affido 
„ Lietiffimo alia Menfa: ed ecco il pane 
M O l’appreflì alle labbra , o il dente figga ? 
M Avidamente ne* fumanti cibi 
9% Irrigidito in or tutto egli fente; 

„ E l’onda chiara , che col vino mefce 
w tn fila d’oro gli difcende in bocca. 

„ Attonito egli allor , e ricco e mifero 
„ Brama evitar tanta ricchezza , ed odia 
yy Quel ch’innanzi bramava, e lo tormenta 
„ Meritamente l’odiat’oro; o Bacco 
„ Perdon , grida , ho peccato , ah mi 
„ perdona! 

w E’un danno così bello, ah mi allontana ! 

\ 4 . . i * > * 

Così il Governo deiGefaiti di Roma, nel re* 
derfi piombare adofio tanti fbggetti d'oro per 
le virtù e fantitì , grida altamente al Ponte* 
ficer per carità liberateci da tant*oft> diSpa* 
gna. Non più Gefaiti per carità . Secolariz- 
zateli pur (è volete , purché rollino in Ifpa- 
gna. Affondateli fe anche volete, quando ap- 
proda ffero all* impaniata alle fpiàgge dei ve- 
ltri Domini . Non più ore fieno i pefuits « 
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Tornino alla loro materia primigenia , e ri- 
tornateli pure fterpi e creta , purché ce li te- 
gliate d’intorno , fptciofoque cripe damno . I 
flebili lamenti del P. Generale , dicono , che 
abbiano trovato accedo finalmente nei pene- 
trali del Vaticano refi riportano in quello 
propofito due Brevi, che da noi non veduti, 
non hanno , fenonfe la fede delle relazioni . 
Si vuole che uno diretto a Sua Maeftà Cat- 
tolica , 1* eforti caldiffimamente a trattenerli 
in qualunque modo più voglia gl’ incammi- 
nati Gefuiti; e che l'altro diretto al ConfeA 
fore di Sua Maeftà , lo (limoli anche colle 
cenfure, ad eflbConfeffore minacciate, ad in- 
terporvi i Tuoi caldi uffizi . Intorno quefto fe- 
condo Breve , non fi fa capire , come porta 
eflère fpedito da una Città , ove fi fa tanto 
calò dei Gefuiti , e dei loro principi . Imper- 
ciocché non fonò flati forfè i Teologi Ge- 
suiti , che hanno infognata la vendetta , come 
Sola lecita, e l’omicidio anche per difola di 
■fu* ducato, e molto più per punire il detrae 
Jpre ? Se dunque Sua Maeftà voleffe gafliga- 
ft anche colla morte i Gefuiti , che hanno 
rubbato dei millioni al fuo teforo, e (parla- 
no difperatamcnte in ogni angolo di Europa 
di fua Reai Perlòna e Governo, farebbe co s’ 
approvata dàlia Teologia Morale dei Gefuiti, 
e perciò probabile j aè fecondo i principi di 
quella (cuoia , il Con fortore potrebbe eficre 

coilrct- 
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eoftrettcr per «db» a ■»<«*. ■ **» 

Sua Maeflà operi coi principi pii moderati 
e dolci .-eh? poiane infegnarQ da. maggio;, 
tuaioriili , e praticarfi da Principi p,r e mo- 
aerati; nè operi già per alcun fenfupen.od. 
ideano * ma per lp cura impoftag], da Dio 
de’, noi f oppili onde fembra inutile ^ 
latino di voler diffuadere il Giudice dal pra- 

lipv la giuftizia . , , o. . 

Benché i Sovrani non fieno temiti a ren- 
der conto delle loro anioni, fe non ft Dio,; 
e benché St» Maeftà pella, Legge Pramma- 
tica, ufi tapta clemensa coi Qefuiti, epe <$■ 
tre al provvedere ai loro più minuti fciiogm, 
e al perforale decojrodi ciafch$dunp , _co4Cr 
cfye; non , vuole , che per *I.cun modo fia jn^ 
fukato o maltrattato chifhefia i, <abbiar) ancor* 
la mi fe ricordi a di non,. pubblicare le graviflì r 
me colpe , che dice* nelU JUgge Prammati r 
ca di riferbarft ne* &0 petto Reale- : Aftrt 
caufe urgenti , giujie e ricce frarie , , eh Sfarà» 
nel Reale mio animo, tuttavia nefi uno. ignora 
le caufe all’ ingroffo y. quali .noi abbiamo, efr 
pofto nel.Num. I. /% ,e fqlam^nte^ pub ignora- 
re le particolarità , che non mai & faprannp 
precifamente , le non -allora che la Corff 
giudicherà opportuno di manifeftarle^ Il De- 
creto iiteffo, benché ofeur amente , pure dif- 
piega abbaftanza i motivi , che V hapno Pro- 
vocato : e noi , ftccome fu fmquà lecito di 

com- 
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commentare tutte le leggi Civili ed Ecclefia- 
fliche da chiunque n’ebbe la voglia , cosi 
non crederemo di fcon veniente di prendere il 
luogo dei Legifti Spagnuoli , ai quali fi dii 
vieta un tale commento per ora , e di ef* 
porlo più minutamente agli occhi de’ leggi- 
tori. 

Quella Legge ( Vedetela Originale nel fine 
di queflo libro) viene enunziata col nome dì 
] Prammatica Sanzione , perchè denota un’alt 
loluta volontà ; nel qual lignificato fi trova 
ufata una tale denominazione/ nelle Leggi di 
Giuftiniano, rapporto agli Ecclefialtici /. io. 
C. de Sacrofi. Eccl. I. 53. C. de 'Epific. IpCler. 
e rapporto ' pure ai non Ecclefiaftici leg. tilt. 
C. de diverfi. reficript. l.un. C. ut nemini liceat 
in emt. e altrove. Nella /. 12. Cod. de veftig. 
& commi ff. fi denomina fiacra la Prammatica: 
e fu quella voce i Commentatori vi hanno 
' fatto varj rifleflì ; notando l’antica Glofla , 
che fi fuole denominar "Prammatica la legge, 
quando è confultatà conr altri Principi ; l’Ot- 
tomano , quando fi fono confusati uomini 
periti ; il Zeno , quando fi è fatta per iltan- 
za di Città, popolazioni, o univerfità ; e tut- 
ti infornma i leggilti , quando abbia a fervi- 
re per una Regola Univerfale. Le quali co- 
lè a fpiegar anche più efprelTamente fi ag- 
giunlè , eh’ è Prammatica Sanzione con forza 
* di Legge. Tante iniquità dunque fi fono corn- 
ine f- 
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mede dai Gefuiti nei Domini Spagnuoli, tan- 
to evidentemente fi è conofciuto che fono 
PERNIZIOSI , che nel diacciarli , lì con- 
venne fare una Legge , limile a quella , che 
efclufe tutti gli Ebrei dalle Spagne; ftmile a 
quelle, con cui fono flati diacciati gli Ana- 
battilìi , e gli eretici più pernizioli fin dalla 
Germania e dall’ Inghilterra ; limile a quel- 
le, con cui gl’ Imperadori Gentili sbandirono 
i Maghi e gli firegoni dall’ Impero Romano? 
Tanto gravi furono le colpe dei Gefuiti , che 
dalPaefè ifteflo, ov’ ebbero la culla; dal Pae- 
fe , ove reftano la grotta , le cafe , e gli al- 
tri veftigj di S. Ignazio , per vifitar L quali, 
affettano i Bollandifti , Vita di S. Ignazio pa- 
gina 777. e feg. che non dalla Spagna fola- 
mente , ma da tutta l’ Europa confluivano i. 
veneratori ; da quel Paelè dovettero edere 
così obbrobriofamente difcacciati ? T auto avan- 
ti tralcorlero i Gefuiti nel peccare contro il 
Regno, e tanto immerli fi trovarono nel lo- 
ro traviamento , che il gaftigo di pochi non 
fu giudicato rimedio fufficiente , ma fu De- 
cedano efierminarli tutti, come fi farebbe di 
un’erba velenofa , che pullulane in un giar- 
dino , di una razza di vipere , che li propa-, 
gaffe in un Prato? E fu neceffario che a ta- 
le violento rimedio metteffe mano un Rè , 
che li amava teneramente , e che fi protelU 
nel 3. di procedere così contro genio , e 

per 
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per necelGtà : contro mia voglia hanno ohblì- 
gato il Reale mio animo a quefta neceffaria 
provvidenza . Ecco quante cofe lignifichi quel- 
la lòia parola , con cui fi qualifica la Leg- 
ge, cioè Prammatica Sanzione . Potranno ben 
dire i Gefuiti per le Città d’ Italia e di Ger- 
mania , che fono buoni e* fanti , e che pati- 
fcono in Ilpagna perlècuzione. Ma chi capi- 
rà la forza di una Prammatica Sanzione , che 
li pareggia cogli eretici ed Ebrei , dirà, che 
hanno qualche delitto , che per la gravità è 
finonimo coll’erefia, e coll’ Ebraifmo ; e 
quando tale non fia, è di lefaMaellà in pri- 
( mo capo, trattandofi di una Prammatica non 
regolativa, ma infamatoria e di eterna punii 
zione. . . * x 

E che tale>fia il delitto dei Gefuiti, e xhe 
fia univerfale in tutti , lo manifella l’ Introd- 
duzione ai ip.capi, che ftabililce il Re, nel- 
la quale fono da olfervarfi varie colè. i. Ma- 
nifefta in efla S. Mi di aver fatte le conful- 
te più diligenti, affine di non procedere, che 
con fomma ficurezza , e che ha trovato uni- 
forme il parere del fuo Configlio . Non fi è 
appagato dell’ Ordinario , ma ha confutato 
anche lo Straordinario : nè pago ancora , ha 
chiefta opinione a Perfone del piti elevato ca- 
rattere ; Nè di quello contento il prudente 
filo animo , ha anche voluto udire altri di 
accreditata efpericnza , Nè ha voluto , che 


i 
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unti Perfonaggi fi conformaflero alla Tua Au- 
torità , ma anzi Sua Maeità fi è conformata 
«1 loro configlio . Quello verteva , non fopra 
colè fofpettate , nè fopra Relitti dedotti per 
lunga ferie di argomenti , ma fopra cofe Ri- 
fultatc . 

Tali colè Rifiatate Sua Maeftà non è ob- 
bligata a manifellare ; e quella moderatezza, 
con cui in mezzo i giufti atti di giuftizia ri- 
fparraia un Corpo tanto reo dalla maggior 
infamia , rende più abbominevole il vendica- 
tivo carattere de’Socj, i quali non rifparmia- 
no punto SuaMaellà nei privati ragionamene 
ti, che con fomma audacia van difleminando 
fin nei Monafterj delle Vergini conlècrate a 
Dio. 2. Siccome però le fentenze criminali , 
lècondo lo llil legale , debbono efpor la col- 
pa, prelfo l’intimazione della pena, cosi Sua 
Maeità ne accenna ofcuramente qualche trat- 
to. Imperciocché dichiara , che le caule fot- 
no gravijftme . Nè un Sovrano denomina in 
fupterlativ'o grado i delitti minori, come fi ha 
nella i. i. $.35. D.Depofiti . Dal genere dei 
delitti graviffimi , difcende S. M. ad accenna- 
re la lpezie* Cioè delitti, che tolgono la fu a 
bor binazione ai Popoli , che ne conturbano là 
tranquilliti , che impedilcono la Giuftizia * 
Delitti , che deve gaftigare per protezione dei 
futi Va falli , e delitti , che intereffano i ri- 
guardi della fua Corona , e quelli riguardi fono 
/ an- 


Digitized by 


... **• X 

anche Ipecificati più nel 19. cioè fervigh , 
tranquillità , bene utilità della caufa pub- 
blica e dei va jf alti. Crediamo noi j che il P. 
Generali nella lunga Udienza , ch’ebbe dal 
Santo Padre , fubitochè giunlè in Roma la 
notizia di quello Editto , avrà fatto la con- 
feflione di tali delitti , che non poteva igno- 
rare , ftante la lèmma fu bordi nazione ordi- 
nata nelle Collituzioni della Compagnia j e 
dei quali per ottener P affoluzione , non ci 
VUol meno che l’autorità di un Pontefice ? 
Si fa , $he il P. Generale andò piagnendo e 
fofpirando , 

„ E’i pietofo Paftor pianlè al fuo pianto . 

TafJ'o. 

fi fa 4 che vi flette per un’ora e mezzo e 
non lì fa altro. 3. <£uelli delitti anche erano 
di quella natura , che non ammette dilazio- 
ne al rimedio , poiché S. M. atteila di avere 
ordinato al Conte di Aranda con Reai De- 
creto dei z 7. Febbraro di proceder tofio a for- 
fnar te provvidenze cor rifondenti * E in fatti 
le ne vide l’ urgenza , mentre effendo entrati 
i Gefuiti di Madrid in lolpetto di qualche mal 
giuoco, dMeminaro.no verfo la metà di Mar- 
io , che fi voleffe far una legge , che Je fem- 
mine lì radeffero tutti i capelli ; onde vi fu 
una lòllerazionc femminile , che per la pru» 

dea- 
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densa de! faggio Miniftro , reftò facilmente 
acchetata • Speravano quei politici accorti t 
che le guardie, per Spaventare tante femmi- 
ne inviperite , fodero per Sparare due o tre 
colpi , onde i mariti , i padri , i tìgli t ben- 
ché anche alcuni nel cuore avellerò potuto 
féntire allegrezza nel veder fcendere una Cal- 
va di archibugiate fopra le loro care metà t 
pure per uman rifpetto fi fodero allarmati , 
e fofle nato tumulto . Per la qual colà il 
Legislatore, che avea conolciuto a fondo, di 
che fodero capaci i Gefuiti , avea ordinato 
fapientemente di proceder tofio. 4. E’ da ri- 
fletterli, che il gaftigo dell'efpulfione fi e (ten- 
de fui Keligiofi della Compagnia , così Sacer « ' 

doti , come Coad utori , 0 Laici , che abbiano 
fatto la prima Vrofejftone , e i Novizi , che 
volejfero feguirli . Quello dinota , che ficcome 
Sua Maellà aveva rilevate le colpe reali di 
una parte degl* individui , così aveva cono- 
fciuto la natura tralignante di tutti. Imper- 
ciocché il peccato della Inllituzione dei Ge- 
fuiti è come il peccato originale degli uomi- 
ni . Un bambino , che nafce è innocente , e 
niun attuale delitto di volontà lo rende ni- 
mico di Dio , ma Io è tuttavia , fendochè , 
come dice la Fede : omnes peccaverunt in 
Adam , tutti peccarono in Adamo , perchè 
nella volontà di Adamo era inclufa,la vo- 
lontà di tutti i Tuoi difendenti . Un Novi- 

* zio / 
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aio pure., ed un Padricello dei Gelimi può 
effene innocente dei peccati volontari della 
Compagnia ; ed io fono perfuafo, che ve ne 
fieno molti di tal bontà . Ma non può effe- 
re innocente, inquanto tutti peccano nello In-, 
Aitato , perchè nella volontà del loro Gene- 
rale è inclufa la volontà di tutti i Tuoi Sog- 
getti : Obedìemia tum in executione , tum in. 
•voluntate , tum in intelleflu fit in nobix fsm- 
per omni ex parte perfetta ... . omnia )ufla ef- 
fe nobis perfuadcnch , non folum in rebus OB - 
LIGAT.QRIIS, SED ETIAM IKALIIS. Han- 
no ben dette delle belle cofe gli ApologiiU 
dei Gefuiti contro- i noftri Parlamenti di Fran- 
cia , i quali rimproverarono loro cotale In- 
ftiiuzione di ubbidienza cieca ; e con grande 
erudizione fcartabel landò le Coftituzioni degli 
altri Ordini , hanno trovato due o tre elem- 

. « t 

pii di cotale ubbidienza commendata . Ma 
hsmno i buoni Gefuiti trafcurato di riflette- 
re , che l’ ubbidienza pronta , che- fi efige 
negli altri Ordini , verfa circa bagatelle ap- 
partenenti alla difciplina Monadica , e nul- 
la più. ; laddove l’ubbidienza cieca infinuata 
nei Gefuiti , viene fpecificata con certe par- 
ticolarità cotanto orride, che recan forprefa. 
„ Se un fòlo Dottore terrà un’opinione } e tutta 
>, la Chiefa un’altra , l’ubbidiente Gefuita 
„ dovrà, dipendere nell’ opinare , non dalla^ 

B ' \de- 
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„ decifione' della Chiefa , ma dal Padre Ge- 
}1 nerale. Si quis aliquid fentiret , quod difcre - 
„ far et ab fa, quod Ecclefia &> ejus Doftores 
„ communiter fentiunt , /##m fenfum definititi 
M ni iffiui Socictatis dehct fubiicere . Siccome 
M Àbramo per ubbidire a Dio lì accinfe ad 
„ ammazzare l’ unigenito Tuo figliuolo ; có- 
M così % così, che dovrà fare il eie-, 

co ubbidiente Gefuita? Coj i, dicono le Cogi- 
tazióni , dovrà e fiere ubbidiente il Gefuita . 
Quello famofo tetto è andato tante volte per 
i. Tribunali e per le ftampe , che tutti lo. 
fanno a memoria. Dunque caro Gefuita, ub- 
bidiente cieco, le il Padre Generale vi com- 
mandafle di ammazzare eh non [com- 

menderà tal beftialità il P. Generale* non è 
credibile . Ma fe lo commandafle ? Inlòmma 
tutti i Logici* fuorché quelli della Compa- 
gnia ci trovano del grande imbroglio nelle 
Coftituzioni, e maggiore nell’ elattezza cji 
cui fi olfervano in quelle parti appunto * in 
cui men fi dovrebbe. Infatti* le menano tan- 
to tumulto i Gefuiti di Germania e d* Italia 
contro la Nazione. Spagnuola , e contro Sua 
Maeftà , perchè ha diicàcciato i Gefuiti Spa- 
gnuoli, cioè quei Gefuiti medefimi , che il 
Padre Generale abbraccia in domina , e non 
vuol vicini, e non fi cura, che perilicana an- 
che in mezzo il mare; che colè mai avreb- 
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be fatto una parte di quei Gefuit! in Ifpa* 
gna , fe non tumulto , rilevazione , delitti? 
Fuori dunque tutti, Coadiutori, Laici, Sacer- 
doti, Noviz;, Che hanno il dono della perle? 
veranza, fuori tutti , perchè tutti louo Ge- 
fuiti, cioè oflervatori delle loro Coftìtuzionl, 
e profeffori dell’ubbidienza cieca $ e molti fe 
non 1* hanno ancora bene apprefa , fono in* 
ftruiti, affinchè l’apprendano perfettamente. 

Nel fyl. di qtiefta Legge Prammatica vuol 
Sua Maeftà che ha fatto manifeffo la confi - 
dema , foddtsf azione , fiifna , che fi fono me- 
ritati gli altri ordini Religioni e E qui po- 
trebbe ricercarli, perchè fieno rimembrate in 
quello luogo ié lodi degli altri ordini Reli- 
giofi, mentre la Prammatica è Uefa unica- 
mente per condanna dei colpevoli ? Li Rego- 
la preferive, che l' Intelligenza della legge , 
fi prenda dalla caufa che l’ha prodótti . De 
V. S. can. Intelligentia < Onde hanno offerva- 
to varji Leggtfti tri i quali il Gotofredó , l* 
Ottomano, l’Ifemneccitf commentando prin- 
cipalmente le lU io. M de dovati L zó. P. 
De età ti e t. i6. De de legate fretfte ic. che 
nominando^ per eccezione una perlona , nell* 
elprinsere i’ eccezione s’ intende efclufa 1^ al- 
tra , di cui fi fóce- Loda pertanto Sua Mae- 
fià gli altri Religiofi per la Uro' fedeltà e 
dunque i Gefiwti che iono’ condannati , aor» 
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hanno ufata fedeltà , e perciò nei tumulti di 
Spagna hanno avuto colpa , e nel paflaggio 
ali tanti Gefinti in Inghilterra , non hanno 
avuto merito. Bifogna aver idea delle co fe 
correnti di Europa, affin di capir la forza 
di quella parola 'Fedeltà . Quella fedeltà può 
avere anche rapporto a Dio, al proprio Ha* 
to , non men che al Principato in cui fi vU 
ve. Se foflero vere tutte le notizie , che re- 
cano da tanti meli tutte le Gazzette di Olan- 
da dei fòfpetti e gelofie di guerra, della dif- 
fidenza, che avea la Flotta Spagnuola nel 
tornar in Europa , farebbe fedeltà U paflar nei 
Paefi, dei quali fi teme.** Se colloro che p af- 
fano in tali Paefi foflero Religiofi obbligati a 
leggere il loro Breviario , confeflare , predi- 
care, e vivere in pace, farebbe in loro un 
contrafegno di fedeltà al proprio Stato , il 
paflare in tali Paefi affine di efercitare , al- 
meno almeno la mercanzia ì Se il Paefe in 
cui paflano fofle eterodoflò, farebbe fedeltà a 
Dio, che così fatti Religiofi vi fi tralportaf- 
fero? Quelle colè hanno però fatto i Gefui- 
ti; ed in Roma fi crede loro buonamente , 
che le abbiano fatte ad oggetto di Miflioni, 
e di beni Spirituali dell’ America , mentre > 
tanto diverfamente ne giudica l’Europa. Que- 
lla Fedeltà, lodata da Sua Maeflà negli altri 
Religiofi può pure appellar^ alla loro con* 
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dotti Ufi tempo di quei moti , che turbarono! 
Madrid , ed altre Provincie della Spagna . In- 
fatti quello era il tempo, in cui i Religiolì 
fi di moftr afferò Miniftri del Dio della pace, 
e calmaflero f le agitate paffioni dei Popo- 
li. Tutti i Religiofi hanno fatto in quell’in-, 
contro il lor dovere, e Sua Maeftà sì loda» 
Perchè non loda i Gefuiti ? perchè non 1* 
hanno fatto . « 

Ma può muoverli dubbio fui fecondo capa 
di lode meritatafi dagli altri Religiolì non 
Gefuiti, cioè per la loro Dottrina. Il dubbio 
può nalcere, perchè i Gefuiti pure erano pro- 
feflòri di dottrine, ed infatti tenevano le Scuo- 
le , ftampavano ec. E non fi può negare, 
che tra di loro non abbiano fiorito degli uo- 
mini dotti, i quali poffono confiderarlì come 
efemplari in molte clalfi di lcienze. Ma poi- 
ché eflì vanno gonfi) della loro fcienza , e 
vantano di efferne unicamente i depofitarj , 
perciò non è lodevole la loro fcienza , nè 
llromento di quell’ ac credit atta injiruxione dei 
loro Difcepoli , che viene lodata negli altri. 
Infatti le in alcun Paefe del mondo erano 
pienamente in polfelTo 4 Gefuiti d’ iftruire i 
Difcepoli, lo erano certamente in Ifpagna; 
cioè in quella Spagna in cui per direzione 
grammaticale proponevano il P.. Alvaro, per r 
Teologia morale un Bufembaura o un Tam- 
il ) buri- 
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burino, per dogmatica un Molina ; f® ct*i 
davano ad intendere , che un Noris folle 
libro pericolo#), fe lifatte baje. Anche l'efen i- 
plare [eringio fall* Chicfa lodato negli altri 
Religiofi , è »n rimprovero dei Gefuiti. No© 
è già , che non -averterò Chicle magnifiche 
più di tutti gli altri hcclefiaftici , nè che vi 
mancafiero di aflìftei za , o di concorfo . Sa- 
rebbero fiate le più efemplati di tutte le Chie- 
fie quelle dei Gefuiti, quando i’efemplarità fi 
mifuraffe dalle Confezioni e Communioni . 
Ma perchè \ Gefiiiti camminando uniformi 
fui principi del loro P. Pichon , credono che 
a forza di làgramenti prodigamente gittati , co- 
me le margarite agl’ immondi animali , fi 
debbano convertire i pubblici peccatori, per- 
chè gli abituati nei vizj reftano tèmpre tali , 
©©nottante la loro frequenza nelle Chiefe dei 
Gefiiiti, perchè infomma il loro fervigio &cU 
Va Chicfa tende più ad attirarli dipendenti e 
legulei, che a reggere evangelicamente le ani- 
me, perciò fi loda fidamente quello dagli altri 
Religiofi ièrbato , Si lodano ancora pel fuffizìev- 
(e numero d' individui per aiutare i Vefcovt « 
i V arrochì , per dar ad intendere ai Gefuiti, 
quanto folle folfe e quanto temeraria la loro 
prefimzione, di crederfi neceflarj nella Chiefa, 
fin al legno di vantarli temerariamente, che 
mancando elfi, mancherebbe il foftegno del* • 
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la Chiefa. No, noa fono neceflarj per nlun 
conto. I Vefcovi e iParrochi fono le colon- 
ne , che debbono . fòftenetf a , e per cooperare 
al debito, di cui quelli fono incaricati, fi fa 
fapere per Reale Editto, che la Chielà di 
Spagna ha un fuffziente numero d’- in- 
dividui . Finalmente quello . elogio degli altri 
Ecclefialliei fi conclude , coirafferire , che fi 
tengono dilungati dai TXcgozj frettanti al Go- 
verno. Per, le quali parole fi" tocca il gran . 
punto, che rendeva odiofi i Gefuiti ; a tanto 
numero di perfone ragionevoli , e ben pen- 
fanti. Che cofa avete . da far col Secolo , a 
cui avete rinunziato} diceva S. Bernardo una 
volta. Affai , avrebbero rilpofto i Gefuiti, le 
vi foflero flati allora . Noi abbiamo rinunzia- 
to al Secolo per dominarlo di più. Sotto una 
velie umile, nalcondiamo altiffimi defiderj di 
ambizione, e malfime di regnare ^ La noilra 
educazione ci dà arditezza onde prelèntarft . 
La noftra Profelfione religiofa ci dà, un ca- 
rattere rifpettabile onde eflere , o tolerati dai 
men divoti, o pregiati dai divoti . Il noftro 
■Ipirito d'intrico ci dà modo, onde occupare 
polli di Corte. Il moftro. Inftituto, che filtra 
tutte • le colè , affinechè giungano ai P. Ge- 
nerale depurate , forma poi un . rifluirò dal P. 
Generale in, noi, onde ci rendiamo utili , e 
talvolta neceffarj nelle Corti ; Noi dunque 
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dobbiamo internarli nei Negozi' del Governo \ 
per faper tutto , e far fapere tutto al P. Gè* 
aerale. S’egli giudica utile alla Compagnia * 
che i fegreti che noi rileviamo in una Corte 
fiino manifellati ad un’altra, noi di una Cor- 
te diveniamo traditori , ma vantaggiofi all’al- 
tra, e da quella ne ricaviamo vantaggio ; e 
le poi quella muta direzione con noi , fup- 
pliamo allora coll’altra , mutando noi pure 
la nollra. Ah fe il P. Ravago conduceva a 
fine tutte le fue idee! Ma balla . Sua Mae- 
ilà nel Reai Decreto diacciando i Gefuiti, 
loda fidamente gli altri, che attendono alla 
vita. Afeetica e Monajìica . 

Dopo l’ elogio degli altri Ceti Ecclefiallici , 

Sua Maellà paffa nel a. a raffermare, che 
come Padre e Protettore dei. Popoli è obbligato 
alla n ee e fari a Provvidenza di /cacciar i Ge- 
fuiti contro fua voglia , e che le ne riferba in 
petto ì giufti e gravi motivi . Quella Reale I 

clemenza e quella dichiarazione fu da noi 
commentata poco innanzi , e fi riportiamo a 
quanto ivi s’è detto* -, 

Nel 3. fi llabilifce l’occupazione inte- 
rina di tutti i Beni mobili e immobili dei 
Gefuiti, dei quali poi la delibazione è fpe- 
cificata al 8.. Vuole il Re , che le ne 
formi una malfa, e che fi fupplifca a tutti 
gli aggravi, che pocefsero averei indi fi trag« 
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gk un'annuo flipendio di ioó. Pezze peiGe- 
fuiti Sacerdoti, e 90. pei non Sacerdoti, che 
vengono difcacciàti . Qtiefta difipofiZione di- 
mollfa 1 * animo generofo e reale di Sua Màe- 
ftà . Poteva difcacciare ’i Gefuiti lènz’ altro, 
ftipendio, poiché elfendo rei di lefa Maeftà, 
non meritavano, che fi prendere cura della 
loro fuffiftenza. Poteva diacciarli lènza Iti- 
pendio anche per titolo che fono già abba- 
ftanza provveduti dell’ oro di Spagna . Im- 
perciochè non hanno forfè trasferiti tanti te- 
fori della Spagna in Roma? Non ne hanno 
depohtati tanti in Genova ? Non hanno im- 
pinguato coi Telòri di Spagna il loro traffi- 
co di Londra ? Non hanno approfittato ecce- 
dentemente delle Decime ed altre Regalie del- 
la Spagnai Itene dunque, avrebbe potuto dir 
loro , e mangiate di ciò , che avete meflo in 
ièrbo. Se i veltri Superiori di Roma neghe- 
ranno di reftituirlovi , come lo niegano oggi-- 
di agli feiaurati Gefuiti Portoghefi , che Ta- 
iciano perir di difagio, che importa a me.^ 
Apprenderete in tal calo a che vantaggio vi 
•orni il fanatico trafporto, da cui liete itati in- 
vafatiper lemaflìme, ch’eglino v’infpiravano. . 
S’ eglino confidereranno la volita difeefa negli 
Rati Pontificia come uno sbarco di corfari, 
e come una mafnada di appellati, che cura 
debbo io prendermi? Se così vi tratta chideb- 
- - be 
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be amarvi, e chi fecondo le regole evangeli- 
che, è municipali del voftro Inftituto , dee ri- . 
guardarvi come fratelli , molto pili debbo , io 
farlo, di cui oltragiafte la Maeftà; e’1; Tro- 
po. Così potea dir loro nel diacciarli Sua 
Maeftà Cattolica; ma perchè i Sovrani fono 
1* immagine di Dio , il quale quando è irato , 
fi ricorda della mifericordia , così egli afcol- 
tando la fua generofità e il regai fuo cuo- . 
re, alfegnò mezzo millione annuo per loro 
mantenimento . Ad ogni boccone pertanto di 
pane, che mangeranno in avvenire i Gefuiti 
Spagnuoli , comperato coi denari dalla Regia 
magnificenza a ciafcheduno sborfati, potran- 
no ripetere le lamentazioni degli Ebrei , i qua- 
li fiedendo a cerchio in , riva delle fiumare di 
Babilonia , e deplorando la perduta Gerufa- 
lemme , ed il perpetuo allontanamento , am- 
mollivano ogni boccone di pane colle loro la- 
grime . 

Nel §. 4. Sua Maeftà efclude da tale fti- 
pendio i Gefuiti di Nazione eftera, ancorché 
veftiti foffero da Abbati ; e nel c. 5. deftina 
lo ftipendio anche ai Novizi , che voleffero 
. ; feguitare gli Emigranti , anche con difègno 
di poi diftaccarfene . Colle quali deliberazio- 
ni , ficcome moftra di ben conofcere quanto - 
profonde’ fieno le radici del Gefuitifmo , ché 
fogliono vegetare anche negli Abbati ex-gefiw- 
. : , ti, 
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li , così fa vedere la Tua religiofa pietà verfò ì 
Novizj, dei quali non entra a difaminar la vo- 
cazione, ma li lafcia in pieniffima libertà , 
non volendo mefcerfi in tali cofe. A quello 
concorda il fedele efecutore degli Ordini Re- 
gi Conte di Aranda , il quale nelle illruzioni 
trafmelTe ai relativi Governadori , così pre- 
ferivo nel io. „ Nei Noviziati , o nelle 
„ Calè , dove per avventura vi ila alcun No- 
„ vizio , fi hanno da feparare immediate quel- 
„ li, che non per anco fatto avranno i Jo- 
„ ro voti , onde d’ allora in poi non commu- 
n niellino cogli altri , traslatandofi a Cafe 
„ particolari, dove con piena libertà, e col* 
„ la certezza di perpetua efpatriazione , che 
„ s’impone agli Individui del loro Ordine, 
,, prender poflano quel partito, a cui fenti- 
„ rannofi dalla propria inclinazione portati.... 
„ feoza che ufar pofla il CommitTario fugge- 
„ ftione , per determinare alcuno a prender par- 
„ tito t di modochè ciò unicamente dal fu» 
„ arbitrio dipenda “ . Ognuno può notarvi la 
fcrupolofa dilicatezza di Sua Maeilà , che 
non vuole , nè che communichino più coi Ge- 
fuid, affine che non fiino più raggirati , nè 
che i Commiflarj ufipo la menoma fuggettio- 
ne. Oh innocenti fanciulli, che fendette la 
mano a un ferpe , penfandovi di cogliere odo- 
rali fiori , non afcoltate » pregiudizi imprefi- 
r- . * fiv! 
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.f vi nell’iniziamento del voftro Noviziato , tiii 
afeoleate la voce della ragione naturale, e del 
Vangelo. Leggete, figliuoli innocenti, il Van- 
gelo, e non efiterete più a determinarvi . Quel- 
la luce del volto di Dio* eh* è fegnata entro 
di voi , vi rifehiarerà , quando pure le tene- 
bre della Compagnia non v’ abbiano di già 
privi degli occhi. Leggete nel dettino di quel- 
la Società il fatai dito di Dio fcrivente, co- 
me di già una volta fopra il capo vaneggian- 
te di un’ Monarca . Ha numerato , ha pe~ 
fato , ha divifo ; e vedete nei Gefuiti ri- 
icontrarfi appuntino le punizioni predette da 
Geremia Profeta a Gerofòlima prevaricatrice. 
Dove fono quei fantuarj, del Saverio a Goa, 
di Manrefa in Bifcaglia, che così illuttrava- 
no i Gefuiti di Portogallo e di Spagnai Do- 
ve quegl* illuftri Scrittori , che faceano la 
pompa delle loro Librerie? Dove quei magni- 
fici Palagi , quei rifplendenti templi , nei qua- 
li rifiedevano? Dove quell’ applaufo dei Po- 
poli, che li corteggiavano? Gittate, fanciul- 
li innocenti , fe pur ne liete capaci , di là 
dai monti i voftri fguardi , mirate i Gefuiti 
ammontati in qualche Provincia di Romagna, 
roderli l’un Paltro, fremere, e difperarfi; quel- 
li che adagiavanfi in letti di porpora, giace- 
re vilmente in lordi luoghi tra la mettizia e 
l’orrore, e coloro eh’ erano le pietre e gli 
, orna- 
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ornamenti del Santuario, difperli per tutto I« 
piazze. A villa di tali cofe , determinatevi, 
fe v* è pofllbile di paflar in Italia , onde con» 
tinuare ad eifer Gefuiti. 

* Nel §. 6. Dichiara Sua Maeftà , che fé al- 
cun Gefuita ufcirà dello Stato Ecclefiaftico , 
o darà giufto rilèntimento alla Corte con 
Opere o Scritti, farà privato della penlione. 
Se poi la Compagnia mancherà di rifpetto, 
q permetterà , che alcuno manchi , o li fer- 
virà di emiflarj lègreti per turbar la Spagna , 
• perderanno la penlìone tutti ; la quale nel §. 
7, deilina, che debba £(fer pagata in Roma 
di lèi in lèi meli , coll’ intervento del fuo 
Reai minillro, che prenderà le previe infor- 
mazioni, fe i lèggerti fiqo vivi, o fiino de- 
caduti dal meritarla. 

AH’occafione di quello ftabrl i mento , li ri- 
cerca in primo luogo , perchè Sua Maeftà 
voglia, che i Gefujti tutti reitinp nello Stato 
Pontifizio? Si rifonde, che la cauli è ef* 
prelfa nella Lettera di Sua Maeftà al Santo 
Padre, e da noi riportata nel »«m. I. pag. 
57., cioè, che li trafmette / otto la immedia 
ta , fa via , e fanta direzione di fua Beatitu- 
dine , deenifftmo Padre , Maeftro di tutti i fe - t 
deli . Conolce Sua Maeftà, che i Gefuiti han- 
no bifogno di fcuola, poiché non intendono 

beng il ‘ V angelo ; onde niuno può Spiegarlo 
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loro meglio del Santo Padre , eh 1 è il Mae ' 1 
fìro univerfale . Quella è fpiegazione lettera- 
le della Legge. 

La fpiegazione mifteriofa è, che trovando 
i Gefuiti tanta protezione nello Stato Pontili- ' 
zio, vuol fua MaeiU, che quella Nazione li 
conotèa, com’ella li ha conofcìuti. In quel- 
la guifa che fi farebbe con chi eflendo defor- 
me y fi pregiarle di bellezza, che pretèntando* 
gli uno Specchio dinanzi agli occhi , fe gli 
direbbe tutto fenza parlare, così prefentando- 
fi i Gefuiti Spagnuoli agli occhi dei Roma- 
ni , fi dice loro tacitamente : confiderareli me- 
glio. 

Si ricerca in fecondo luogo , fe i Gefuiti 
andando ad una fcuola così fanta , quale è 
quella del Vicario di Gelucriflo, e del Mae- 
Uro dei fedeli , ci vadano volentieri ì E pa- 
re,. che per l’affermativa debba tenerli, quan- 
do fi confideri , che i Gefuiti fono tèmpre 
flati non tèlo giufli adertoti della dignità 
Pontifizia. , ma anche propugnatori di tutte- 
quelle maflìme tendenti alla efterna grandez- 
za, le quali ^ falva la fede, foglionodai Dot- 
tori Cattolici con contrarie derilioni rilbfver^ 
fi- Onde nott> poflbncr che - allettarli premio' 
ed; elevazione. Ma pare che la contraria ri- 
fòl'uzione fia pii probabile, perchè ci vanne 
condotti à forza r locchè non farebbe neceP 
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ferio , «jualor vi andaflero con piacere. E 
quindi pare , che fi pollano raffomigliar a quei 
'peccatori, i quali dicono tante fpeziofe colè 
della Gerufalemme celefte , delcrivono con 
‘gran vivacità quanto délìderabile fia l’andar- 
vi a godere degli eterni ripofi; ma tuttavia 
non ci vorrebbero andar pretto , anzi colle 
loro opere tralignanti, fanno si, di non an- 
darvi giammai. Così fan-nt) i Gefuiti rappor- 
to alla Gerufalemme Terrena. 

Si cerca in terzo luogo, perchè il Padre 
Generale non approvi;, che i Tuoi Gelùiti va- 
dano a Roma fitto la fivia e finta direzio- 
ne di fia Beatitudine , là quale ha dato tan- 
ti luminofi/Timi legni di carità criftiana , e di 
pietà, prima ancora di attendere la Cattedra 
di Pietro, e molti più dopo, che vi è atte- 
la: onde poter illuftrate le ottenebrate men- 
tì dei Gefuiti otturati dall’errore . E fi ri- 
sponde ,i Che il fiftema dei PP. Gefuiti non 
vuole, che abbiano altra Scuola fuori della 
loro, eòxòe fi è dìmofttato dai noi nel pr in- 
cìpio di quello numero .II» Atqui la Scuola 
dei Gettati ripugna a quelle fi vie e finte 
muffirne di pietà , che fi vogliono far appren- 
dere ai Gfifuid Spagnuoli , perciò il P. Ge- 
nerale non approva , nè può approvare che i 
Gefuiti Spagnuoli vadano ad impararle, 

. Si cerca ia quarto luogo , fé i Gefuiti go- 

. deran- 
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deranno a lungo di quelle penfioni , che la 
magnanimità di S. M. Cattolica adegua lo- 
ro , ftanti le condizioni comminatorie , per. 
cui Tono foggetti ad elferne privati . E fi ri- 
fponde, che non le goderanno a lungo, qua-,' 
lora Sua Maefià le voglia {erbate. a rigore; 
e ciò ilante 1’ antiperiilafi della natura del 
Gefuiti . Anzi per corallaio ii aggiunge , che. 
le avrebbero perdute già fino dal primo Se- 
meftre, quando ilar 11 volefle a tutto ciò r 
che hanno diffeminatp , e fparlato i Gefuiti , 
che reilano ancora ad ingombrare molti an- 
goli dell’ Europa. 

Nel $. 8. Sua Maeltà fi rilèrba di dilpor-r 
re del cumulo dei Beni dei Gefuiti in Opere* 
Vie , . . . intefi gli Ordinar j Ec eie fiatici in, 
ciò , che fia necejfario e conveniente •. detratto* 
ne il mantenimento dei Gefuiti * e peli , che 
a tali Beni andaffero anneflì. In quello $. fi. 
può notare la generalità, e magnificenza di 
Sua Maellà , la quale potendo incamerare i 
beni dei Geluit-i, a norma di- molti principi 
anche peculiari della Spagna-, che fi polfona 
trovare raccolti nel Trattato, del Sig. Cam- 
pomanos, intorno la Regalia .di Amortizzazio- 
ne dal capo 1 6 . fin al fine; e potendo fi fica- 
ie i Beni dei Gefuiti , confiderai come rei 
di Statò,, fecondo i principi del jus cornmu# 

/ ite /. ult* §. p<en, D. de . boti eou a cui vedi. 

Heirv 
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Heinnecciò, C Uf Xó noi. ad Tacit. 1. Artriti, 
p* 1 9r » pure, ha voi uto ufare .tutta la dilié*-i 
tezza., che non fi- defraudi la 'ver* pietà ■ ni 
fi pregiudichi la caufa pubblica , o li diritti 
del terzo . Sì puh notare la prudenza di 'Sua 
Maeiià, che per levare ogni maligna in ter* 
prefazione dei Gefniri , i quali avrebbero cer- 
tamente detto, dopo die fodero Ilare note al 
mondo le ricchezze i che avevano in ffpagna, 
ch’erano Itati' dilcacciati affine di , ridurre i lo* 
to beni nelle. Regie ::telbrerie private , locchè 
lignifica propriamente ’Fiico lècondo! Ilìdoro 
Origin. XX. capi ' Vàd^ L a. §. 14. 'uff, ne 
quid in loc.fuhl. uhi Glof Valeemon .t ':e l*r 
voce dei Gefuiti avrebbe eccitato Congrega;.; 
aioni, confulte ec. ec. in Rom*j «Sa» Màéità 
ha voluto far cono/cere;' che il. Monarca del-.' 
le Spagne non ha di meitieri dei Beni-quan** 
tunq'ue immenfì dei Gefuiti ; ed . ha voluto 
piutroito rilafciare del luo diritto; Reaie 4 che 
dar, prefa a quei maligni fpiriti Squali van-f 
no itudiando invano che ridire dalle lue fan- 
tiffime difpofizioni. Si può notare in terzo' 
luogo l’equità di Sua Maeftà, la quale nelle 
difpoiìzioni dei Beni dei Gefuiti accenna; di 
voler dotare Parrocchie povere . Calè di, mi- 
ferìcordie ec. Impetaiochè con ciò premia que--- 
gli Eccle r iatlici, c.ie hanno fatto il debitofdi 
buoni fudditi j e li premia non lòlamente con; 

1 v'- al 6 .. , .-lode. 
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loda Ai fa fole , ei'preiìe nel $, i> di quella 
PecretQi ma co* fatti fpali » Di più cono, 
fardo quante? j Gefuiti abbiano pregiudicate 
fi: P arrocchi oòn ulurparli i loro mi ni iter) , 
e fmlmjire per tal modo 1* loro manutenzio* 

»e* li con fot a del dannò pattato , col bene 
prefente . Filialmente rapendoli quanti pupilli 
ed infelici vadane accattando il pane, per le 
ufnrpaaieni , iche hanno fatto i Gefuiti ai le- 
vo maggiori f reftituifce ai poveri le loro fo* 
ftanze rapite, io quella maniera eh* è poffi. 
bile nel (danno generale ed incerto, aprendo* 
ed «degnando ricchezze alle Cafe di miferK 

j z:lì : j 
/À1F: occafme di quello atto geserofo di 
Sfa Maeftà , fi potrebbe fare una curiofo 
«pieltione F i lolòficorcr i ti ca , ed è .* fe nella di* 
firibuzione , che farà Suà Maeftà dei Beni 
dei Gefuiti portatte il calo, che ne toccatt* 
a qualcheduno di quei tertiatii . affafeinati , i 
quali giurano nelle parsole dei Gefuiti uò 
oredono 'più di quello, «he dicono loro i <3t* 
fùiti , poiché li giudicano tutti immacolati , 
ed impeccabili * fè tali tetZiarj goderebbe a 
con piacere dei beni’ dei Gefuiti » e fé potei* 
fòro in. cofcienea g cerne.? ’ - 

Si rifpotide alla' prima . questione , che 4$ 
goderebbero con piacene • tome la /ha.' un* 
pinaoccasra golofii , la quale mangiando In* 

(fiffia 
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temperantemente a creppa pelle , dice tèm- 
pre; fia ringraziato Iddio che mi manda que» 
fto bene • o come fa qualche D, Pilone ip- 
pocrita, il quale familiarizzandoli con ogget- 
ti pericoloii, dice di accarezzare la creatura 
na di Dio , La ragione di quella rifoluzipne 
fi fonda fui fiftema delle dottrine dei GefuL 
ti , che infegnano generalmente la corteccia 
delle virtù, non le virtù , ed aumentano la 
forza delle paflìoni , coll’ accomodar fi all’uma- 
na fragilità e malizia , nell’ ifeulàrle * Per- 
tocche i loro terziar) imbevuti delle loro dot- 
trine , debbono di neceflìtà compiacerli del 
maggior commodo, che in lor verrebbe dal- 
le ricchezze dei Gefuiti , Si rilponde alla fe- 
conda queftione, che in buona cofcienza non 
potrebbero goderne , ma farebbero obbligati 
di farne elemofina ai poveri. La ragione è, 
perchè i Terziari Gefuiti fono fempre nell* 
ignoranza invincibile , rilpetto ai delitti dei 
loro cari Padri , e, li credono , e li crederan- 
no fempre buoni , nè faranno obbligati ad 
illuminarli giammai , fecondo le dottrine del 
gran Dottorone Sanchez L. I, in D?caty. f, 
*6. riunì. 18. c cap. lj. n. ai, ed Oper. Ma- 
tal. L. I. cap , 16, n. 19. & fsqq. Ed anzi 
avranno gran merito predò Iddio , anche fe 
opineranno male, per cotale ignoranza invio» 
cibile * come oderva 1 * ifte!To Teologo Oper 9 

C a Maral. 
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Ì/Loral. X. 1 . c . 1 7. * 1 7. e quindi ne fìé< 

gtie , thè quella ignoranza formi il dettame 
della loro cofcienza . Ma quello dettame di 
Cofcienza dee elfére , fecondo i Gefuiti Teo- 
logi , là tegola ultima e perentoria dei co- 
fiumi pratici ultimutn concienti* diilamen eft 
formalis & proxima morum regni a , come a A 
ferirono comunemente. Ved. Cafnedi Tom. I* 
Difput. V . Sejf. 4 . if. 1. nurti. 23. pag. 137. 
Lenitile Li II. capi I. Se fi. j. art. 9. Ved. 
Azorio Tamburino , Efcobar , Filiuzio , De Rbo- 
des ire. Dunque fecondo il lóro dettame di 
cofcienza giudicheranno efferé la robba del 
Gefuiti , tolta loro ingiullamente . La rob- 
ba ingiuftanlente tolta non dee àcquiflarfi 
per alcun titolo , come oflerva il Padre Cod- 
eina , e tutti generalmente inlegnano i Teo- 
logi , che fìorifconO in Iipagna , ora che ne 
fono feclufi iGG. ; e perciò fecondo il dettame 
della loro cofcienità, i Terziari Gefuiti, che 
foffero beneficati colla robba di quelli 4 
non potranno lecitamente goderla ; ma non 
effendo potàbile di rimetterla traile mani dei 
Gefuiti, dovranno farne elemofina. 

Si potrebbe a tale rifoluzione obbiettare 
che i Terziari beneficati potranno ritenerla * 
alméno per fentenza probabile , cioè quan- 
do trovino un lòlo Dottore , che 1 * approvi. 
Ma fi difeioglie agevolmente una tale diffi- 
coltà 
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colta col rifondere , che niun Teologo Ge- 
fuita può concorrere a render probabile ta- 
le opinione , perchè niuno di elfi confetterà 
inai , che i Gefuiti fieno fiati giallamente 
privati dei loro Beni in Ifpagna j e quindi 
egli è, che non leggendo! Terziarj dei Ge- 
limi altri libri , che quelli della Compagnia , 
non potranno giammai trovare chi renda pro- 
babile quella opinione . 

Nel §. 9. Sua Maefià proibifce per Leg- 
ge, che giammai pattano rimetterli nei fuol 
Regni i Gefuiti , e niun Tribunale *•- q al- 
tri polfano riceverne 1* iattanza , fotta pena 
di eflìere gafiigati , come perturbatori della 
quiete pubblica quelli , che 5’ interelfalfero per 
i Gefuiti . Da quella legge può dedurli in 
primo luogo , che fe farebbero giudicati per- 
turbatori della quieteipubblica quei, pfie prò. 
poneflero il ritorno dei Gefuiti , lì dichiara- 
no per confeguenza molto più perturbatori 
della quiete pubblica i Gefuiti prelènti. Que. 
Ito argomento, eh’ è dal minore al maggio- 
re, può appagare tutti coloro , che fono ca- 
prioli di fapere il vero motivo dell’ efpulfione 
dei Gefuiti ; e quello conferma evidentemen- 
te quel che abbiamo detto, nel Commentario 
dell’ Introdduzione di quello Decreto , Può 
dedurli in fecondo luogo , che Sua Maefià 
non fittamente giudica perturbatori i Gefuiti, 

‘ G ì 
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che vivono attualmente ,• ma ancora tutte le 
tazze venture , che vi poteflero efsere , qua- 
lora il Signore volefse gaftigare il Criftiane- 
fimo, col permettere, che quella PERNI- 
CIOSA Società fi prrpagafse àncora . Per , 
tal modo dichiara indirettamente Sua Mae- 
ftà di aver trovato non fidamente il vizio 
attuale nei Gefuiti viventi , ma il vizio ra- 
dicale nei Gefuiti , che potefsero generarfi 
per tutti i Secoli . Nè fembri ftrano , che 
noi avendo fatta una tale rifleffione nel nu- 
mero Primo, or la ripetiamo ancora. Imper- 
ciocché convenendo i Sovrani , che hanno 
difcacciato i Gefuiti nel penlàre uniformi del- 
la natura del Gefuitifmo , forz e pure , che 
nell* efpórre i fatti avvenuti nei varj Paefi , 
fi ritoccai la illefsa corda. 

Può confiderarfi nell’ efpofi2Ìone di quello 
5 . la fenfazione profonda , che riceveranno 
tanti Gefaiti sbanditi per lémpre dalle belle 
fponde del Tago , e dalla dilettevole maeftà 
della Reale Madrid . Quel fempre , e quel 
mai fono due voci, che formano la danna- 
zione dei reprobi , come ofservò il P. Batto- 
li nella fua Eternità Conigliera : onde dee 
pur efsere la dannazione terrena di quei fa- 
tràponi politici , i quali con amorevole fupe- 
riorìtà Aggettavano alle loro direzioni le pm 

nobili vezzofe dame di Corte \ ed i piò «c- 

Chi 
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chi Signori. Pochi vi faranno , che immagi- 
nando tali autorevoli foggetti imbarcati afU 
volta d’Italia, non li veggano frementi, co- 
me il demonio viaggiatore di Milton . Para- 
dilò Perd. 1. 

« — — Round he ihrovVf bis baie fui ej?t 

That vvitnefs ’ d buge ajfiittion and dìf- 
may • 

Mix'd troith obdurate prède , and Jtedfafi 
i baie . 

„ Egli rivolve triftamente Intorno 
„ I fofchi lumi, ove dipinti ftanno 
„ I difperati feuii , e orrore , e orgoglio 

„ E irreconciliabile odio eterno/ 

* ' . »• 

* « » 

Ma perchè Sua Maeftà è piena di cle- 

menza , così ben fapendo , che tra tanti hipi 
potfono effervi delle pecore ingannate , nè 

volendo , che nello sbandire i Lùpi reftinO 

perpetuamente dalla dolce Patria lontane 1® 

pecorelle ancora , così prov ede nei tre 
io. it» ia. che fìccome non ammetterà al- 
cuno degli sbanditi Gefuiti , ancorché vi tor- 
riafTero veftitl di altre fpoglie /acre cosi 

raccoglierà quelli , che troverà degni di ri- 
tornarvi , « li rènderà capaci di rèndite Ec- 
defiaftiche , colle condizioni , che rinunzino 

C 4 con 
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con giuramento a qualfifta legame colla So- 
cietà, né pollano aveT impieghi eh’ eliggano 
inrtruzione temporale., o; i pi rituale del Popo- 
lo. E quanto al primo prrw vedi mento , può 
notarli , che uno degli artifizii dei Gefuiti 
implacabili nei loro odj , e inalterabili nelle 
loro inaUime lì fu d’ intruderli nei Paefi, 
donde alle volte furono diacciati , o fotto 
mentite velli religiofe, fingendoli Preti feco- 
larizzati, p con veltimenta ottenute realmen- 
te col paifaggio ad altre Religioni •• col qual 
pretello, per non recar antichi elèmpli , han- 
no tentato di ricondurli dopo il loro bando 
del Portogallo, «leuni dei più fcaltriti tra i 
Gefuiti Efpulli, affine di maneggiare tumul- 
ti. Quello loro ardito collume ha molto be- 
ne preveduto Sua Maellà ; dalchè li difeuo- 
pre quanto Ila vero , quello che ha Icrhto 
al Santo Padre , nella lettera da noi ripor- 
tata nel num. I. pag. 57. di aver prefa ta- 
le indifjenfabile rilòluzione con maturo efa - 
me e projondijjim* meditazione , poiché ha ri- 
levato i più profondi riportigli, ove lì rin- 
tana la politica temerità dei Gefuiti . Nè 
con minore provvedimento, lalciando aperta 
la porta pel ritorno a molti , dichiara, loro 
tuttavia , che faranno per lèmpre incapaci 
di certi minifterj , ed impieghi . Infatti le 
I Geluiti , che tornaffero in Ifpagna aveli 

fe- 
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fero, la facoltà d’ iniegaar altrui , che. al- 
tro infegnar potrebbero,, fenonfe quello, che 
hanno apprefò 1 E che altro hanno appre- 
fo, lènonlè quelle nocive e perniziolè m af- 
fline , per., le quali ne furono difcacciati ? 
Benché dunque alcuni pollano edere immu- 
ni dalla reità commune o per la giovane^- 
.za dell’età, o- per • la .fimplicifà . dell’ animò, 
o ; p^r 1’ inclinazione alla ; yeaa divozione , 
pure, non pedono non edere, divern da quel- 
la nuova , portaca da Orazio per 

fi nuli* udì ne; igeila fu a, Poetica , la quale 
imbevuta,- di qualche odore, ne io ritiene a 

funga, ,i~ivv> q\... ■ ‘ .. . ji 

Quella clemenza : di Sua Maellà , conlo- 
la .ancora tanti Spagnuoli parenti dei Grilli- 
ti sbanditi,,- *che farebbero difguftati dalia dif- 
perazione di t non più rivederli , e che fpera,- 
no per tal nsodo , che i loro congiunti , Ge^ 
fuiti fieno per edere riconolciuti innocenti 
della colpa .del Geluitifmo.. Ma quanti dj 
que’ poveri parenti remeranno delulì ! Quanti 
fi crederanno di rivederli bentollo, e non li 
rivederanno fe non le nel giorno del giudizio 
univerfale, in cui pure tutti gli uomini s’han- 
noarivedere. E Dio fa in quanta ditlanza farà 
forza che li riveggano quei buoni Spagnuoli i 

Nei §§. ij. e 14. .vieta Sua Maellà, che 
ni uno pofla chiedere , o tenere le le abbia, 

C* 5 ' carta 
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Carta di figliuolanza dei Gefuiti; ordinando, 
rh€ tutti quei che 1* hanno debbano depòfitarla , 
affinchè lia -ferbata negli Archivi , fenza che 
refli infamia a chi 1* aveffe avuta per l’ in- 
nanzi. Qùeftb è un trattò degno della pro- 
fonda penetrazione propria della Nazione Spa- 
gnuola, cui glorfofamente preliede Sua Mae- 
ftà ; e che da niun’ altra Nazione , eh* io 
fappià , nei gaftighi dati tante vòlte ai Gè- 
juiti , era flato preveduto. Tra gli altri ar- 
tifizj di cui fanno ufo i Gefuiti-, affine di 
attraerfi la moltitudine di feguaci , amò è la 
Figliuolanza Spirituale, il privilegio di tener 
la chiave del. Camerino per farvi la medita- 
zione, ed afcoltar la meda ih luogo appar- 
tato , èd altre fimili bagatelle divóte • ;B 
non è già , che anche altri 'Ordini Reli- 
•giofi non abbiano di cotali ufanzé , forfè fu- 
perflue ilante 1’ articolo della comunióne dè 
Santi, ma in mano dei Gefuiti hanno mol- 
to pii forze e Vigore , come la Ipada del- 
0 lo Scanderberck , la quale in mano di 
lui mièteva i Turchi quali tenere erbet- 
te , è in mano altrui non imprimeva ferita 
mortale. I Gefuiti còlle Iorofigìiuolanie fpi- 
rituali còmmunicavano il loro -entulìafhib a 
coloro , eh* erano o più generali bèlle ele- 
• mofme, o più vivici nelle operazioni, o più 
dipinti nelle dignità |; E fapevano impiegare 
' - ilo- 
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ì loro figjiqoli adottivi molto a proposto , 
Padì* altra, parte il fapere ì privilegi immenft 
dei GeTtìiti , ed il p^rticipare dei loro cre- 
duti meriti ed indulgente fenza numero , era 
bella. Infinga per eoi oro , che bramando 
di, vìvere, a loro modo in terrà , bramano 
purq. di eiferc. portati Tulle fpalle degli al- 
tri iJot. Cielo» Si figuravano il Gefuitifmo, 
Come il MapmettiTmo , nei quale v* ha qn^ 
articolo dell’ Alcorano , che promette , che 
all* alpo mondo , Maometto fi trasformerà 
in caprone , e tutti coloro, che a lui avran- 
no creduto, fi muteranno in palici , le qua r 
li faltandoglì indoffo , faranno, ad onta. di 
qualunque colpa, introdotte in Cielo. Cotale 
pregiudizio era ancora nella, figliolanza dei 
Gefuiti, dacché fi credeva queir aflurda pre- 
dizione di S, Ignazio , efpolte nell' Immagi- 
ne del Primo Secolo, e in cento altri Libri 
di tal natura, che niuao figliuolo di lui per 
due fecoli , morendo , fi dannerebbe » Quelli 
figliuòli pertanto erano, trafpprtatiflfimi pei 
Gpfuiti , i quali npq. ergevano da loro per 
introdurli in Cielo, che la condizione, iftefia 
di Maometto, cioè che fèguiffero le maflime 
della. Compagnia ; e. fopra tutte le altre, co- 
le, i buoui U. condifpendenti Padri , ferrava* 
Jqo gli occhi » Ma t non li Terrò di già Sua 
Mfóftà,, quaje vide, beniflìmo t^e fe 

C 6 ou- 
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alno folfe per mettere tumulto nelle 
gne all’ occafione del difcacciamento dei Gè*» 
fuiti, o mantenere con elfi lontani le vieta- 
te corrifpondenze , farebbero certamente i lo- 
ro figliuoli fpirituali . Per la qual cola , col 
richiamare a le le carte di tali figliolanze, 
troncò tutte le lètte felle dell’ idra ad un 
colpo. Imperciocché i figliuoli Spirituali fo- 
no coftretti a metter fuori quel gran teforo', 
fapendo, che Sua Maeftà la quale ha occu- 
pato tutte le Scritture dei Gefuiti , ha pure 
traile mani il regiftro dei nomi di ciafche- 
duno; onde farebbe pericolofo il nafconder- 
le; e fono anche in necelfità di loppriraere 
il loro genio per i cari Fadri lontani j po- 
fciacchè in qualunque tumulto, i primi, che 
cadrebbero fotto le confiderazioni della giufti- 
2ia , farebbero i figliuoli Spirituali . Noi ab- 
biamo alle ftampe un Libro , in cui è de- 
ferita tale aggregazione e femi-geluitifmo , 
/copertoli all’occafione di certo gran perfo- 
naggio, del quale ne fu veduta la patente, 
che merita rifleffo . Ma i ricettacoli , e i 
penetrali più intimi chi può vantarli di 
averli difeoperti? 

Nel §. 15. divieta Sua Maeftà qualunque 
corri fponden za coi Gefuiti relegati ; nel §. 
16 . non vuol cheli feriva o parli nè in favo- 
re, nè contro i Gefuiti per tutte le Spagne. 

di- 
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dichiarando, che il parlarne, anche in ifvan-' 
taggio, ha delitto di Iefa Maeflà . E quello 
divieto fi ratifica con altri modi , ed in più 
flringenti difpoiizioni nei due. §§. ièguenti 
1 7. e 18. nei quali fa fapere, che la pun- 
tuale efecuzione intercida la tranquillità pub- 
blica ec. 

Chi ha fatto Audio fililo fpirito umano, 
e lulla natura degli uomini , non può non 
conofcere la prudentiffima difpofizione che 
fi contiene in quelli Articoli . L’ univerfa- 
le degli uomini è un’ eterogeneo millo di 
afiurdità e di contraddizione , quale hanno 
defcritto in mille libri ì noftri moderni filo- 
fofi , e in poche parole egregiamente Derno- 
fiene nell* Orazione della t Vfcuàolcgazione . 
„ Il Popolo, die’ egli, è ,una cola tumul- 
„ tuolà , ed inila biliifima ed imprudentifTima 
„ tra tutte, e pieghe volili! mo in ogni parte 
„ ed inquieto , come i flutti del mare , i 
„ quali continuamente s 1 agitano , e vanno 

da una parte e dall’altra; e in tanti mo- 
„ ’ vimenti , non fi prende alcun penderò del 
„ pubblico bene , anzi neppur le ne ricorda 
„ mai“. Lo fpirito d’ inquietezza lo porta a 
malignar ogni cofa , e a detrarre delle più 
fané difpoiizioni , e mordere quella mano 
illefla che lo accarezza _ e sii fa del bene. 
Balla, che una perfona diilinta per dignità-, 

per 
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per autorità* o per talenti divenga l’oggetto 
dei Tuoi fguàrdi , perchè lo divenga pure 
delle lue cénfure « É quindi appunto nafce i 
ch,e veggiaitìo coptinuàmente il curiofó fpet- 
tacolo di quelli * che non fapendo fcrivere 
una lettera * denigreranno t libri più inge- 
gnolàmente efpolìi ; quei che non fapendo 
regolare i loro affari dom^ftici , decideranno 
dei regolamenti economici , non fedamente 
di un Regno * ma di tutte le Potenze di 
Europi * quei c;he. apuano il libertinaggio fi 
fcatener arino contro qualche, infelice * che é 
iri fofpetto di Colpa .ve quei che fono addetti i 
falla divozione * riformeranno nei loro lìltemi 
li metodo della divozione del mondo « Efi 
fendo quella all’ incirca la natura di tutti i 
Popoli i e quali di tutti gli uomini * dee pttr 
effere la natura dei Popoli delle Spagne . Ónde 
Sua Àtaelià . che conolce * che il Popolo è 
fempfe Popolo , gli ha pollo una morfa in 
borica* àmnechè non poffa parlare fui prò* 
polito, dei (fluiti * Qyalcheduno bene ìntelb 
delle dilpofizioni de|Ia^ Córte avrebbe detto ì 
fui. ringraziato il Cielo * che con quella, Ef- 
puìfione dei Gciuiti fi, è liherata la Spagna 
a\ tuia, genìa non inferiore a quelli dei 
Mori * da cui eri^ aggravata Una vojta . Un* 
altro merip intefo avrebbe ripigliato i tn,a fi 
F9&w> fef. in. inod£.' lì, av^fee 

ce- 
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negato , il fecondo confermato ; le dtìe (oli 
avrebbero cominciato la riffa , benché tetti 
due perfuafi , che.fi dovettero difcacciare t 
Géfiriti , Che poi dovrà dirli , quando vi lì 
fodero aggiunti i compaffiònevolì , » fallì di- 
voti,» difapprovatori pèrpetui delle difpofi- 
aioni della Corte ? I Geniali , ftipendiati , 
figliuoli Spirituali ec, ec. avrebbero compita 
l’ òpera ; e trovando ribaldata. la milchia, 
vi avrebbero 'àcce lo un fuoco inelHnguibile , 
Il Popolo Soggetto a mutarli ad ogni mó~ 
iqento, e pafeeritefi di confufiòhe e di tur- 
bamento , è perciò appunto denominato tur- 
ba , avrebbe potuto ridurre fé cofe all’eftre- 
mo, come in Italia al tempo dèi Guelfi, te 
tJlbellini, ed ih Inghilterra per i Presbiteria- 
ni, e gli Epifcopali . Oh quante arti avreb- 
bero allora difpiegate i buoni amici dei Ge- 
limi Quante dicerie ! Quante Lettele , te 
Scritture farebbero volate ! I Gelbiti nafeo- 
fii in qualche angolo vicino , Avrebbero di 
là mandato tutto intero il loro fiato redat- 
tore , affine di accrefcére ed avvivare la 
fiamma ; è una generale combuftione avreb- 
be più àccefo il caldo clima della Spagna , 
Pérlocchè Sua Màeftà , che prevedéva tutto 
quello , che prodnr fi potette per la necef- 
faria , è perpetua malignante natura dei Po- 
poli , éonchife tutto queftò gran fatto fri 

due 
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due .parole gravide di effetti potenti (Ti mi : all* 
improvilò, via i Gelimi..- in perpetuo, niuno 
ne parli , o in bene , o in male . 

;NeI $. 19. finalmente, Sua Maeftà ufa le 
più. ftrerte claufule, affine che fia ofservata, 
,ed ‘elèguita a puntino la fua Legge , dero- 
gando a qualunque, cofa nafcer potelse in 
contrario , o ne impedifse il puntuale , pron- 
to , ed invariabile adempimento ; r e . dichiara <li 
volere, che .quello affare.,; e le chjcolìanze ,, 
che lo accompagnano ,. abbiano. 'preferenza fy- 
pra qualunque, negozio, Reale . Quella fomma 
efattezza e lòllecitudine , , eh’ efige Sua Màq- 
ltà ben dà a divedere anche ai più eie- 
chi j quanto PERICOLOSA^ cola fi confide- 
jafsero in’ Ifpagna i Gelimi , e quanto fi fott 
fe riconofciuto\ efenziale il diacciameli to- 
ilo , perchè v*\era pericolo nella tardanza y 
Come fi fa der fuoco appiccicatoli' in una 
cala , che non • fi perde tempo ad eltinguer- 1 
,lo , come fi fa in una battaglia - decifiva , 
che fi mandano gli ordini .a . fpron battuto , 
percaè pochi minuti potrebbero girar la ruo- 
ta della fortuna , così., fi giudicò dei Ge- 
limi . Giunta a maturità la Iur.o , malizia , fi 
diJcuopri all’ improvvifo di tal gravezza , 
che un lòlo precipitofo rimedio fi credette 
atto a metter in l'alvo un Regno così flori- 
do e grande, come la Spagna;, e ,fi dovettero 
; ' "* la- 
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lanciar mdietrò: tutti gli affari -più grandi , e 
rilevanti ,Le pofporre tutto , affine di prov- 
vedere ad unà malaria cotanto pericolol'a, t 
maligna . tl ' ’ 

o: Dove fiete ànime ingannate^ che credo- 
te' ancóra ai Gcfuitiì? Dove ■ fiete. esageratori 
.di quella calma , fe tranquillità che dimo- 
iano in qualche Città , perchè 1’ occa fiorio 
non fi prefenta loro di operare diverfamrn* 
te ? Forfè che notì èrano così;- pure tran- 
quilli una volta nellei Spagne ?, Forfechè 
non erano confiderati come buoni , e van- 
caggiofi ? £ perciò i Monarchi delle Spagne 
li colmarono di doni , e di carezze ,fino * 
quefti ultimi-' tempi ? Eh imparate a cono- 
scerli meglio . E* un vanto molto fcelerato r 
diceva Cicerone a Marcantonio , che tu no» 
mi abbi tolta la vita mentre potevi fari* # 
I pubblici ladroni pojfono pure vantarfi così .• 
Che vanto egli è mai quello dei Terziari- 
dei; Gefuiti in qualche Città , quel dire:,qu* 
non fanno il male , che facevano in Ifpa* 
gna ? Dunque perchè attualmente non tenta- 
no di rubbar le Provincie) , di follevare i 
Popoli , di attentare coptro la fomma auto- 
rità, non fono Gefuiti l Non fono di quella 
pafta maneggiata dall’ arbitrio di un foló So- 
vrano , che a piò reputano , che i Principi,; 
e i Papi ? Dunque non ubbidiranno ai cen- 
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ni di Io* r quando fieno rivolti s turbare 
1* ordine di quelle Cittì , in cui àppariico. 
Hq tranquilli ? Porle perchè dorme sn ter. 
pe , ha depofto la natura di ferpe ? Qua 
fon buoni , dicevano, una volta gli Spagno- 
li , quando i Gefuiti foffiavano nella Lega 
contro Cingo III., ed Errigo IV. di Fran- 
cia:, e fcompigliavauo quell’ infelice Regno, 

U ntandoli di edere 1’ anima regolatrice dei- 
> follevazione , e gloriandoli , che il loro 
Padre Matteo foflè il Corner della Lega *. 
Se. re è accorta adeffo la Spagna * fe i tuoi 
Gefuiti erano della palla degli altri « Qua 
fono divenuti buoni ^ diceva il Re di Francia 
alla Repubblica Veneta, quando quella li avea 
sbanditi , con iterandoli non folo attualmen* 
tr rei , ma radicalmente ancora . Se ne ac* 
cor le ben egli , quando r retto ammazzato 
per effetto delle loro dottrine , e del fonatiti 
Ino, che avevano imprecò nel Popolo Fran- 
cete; e Io conobbero pure oggidì tutti i Po- 
poli di quel Regno r Qua fon buoni fi db» 
oeva nel Portogallo ; e per no» teflere una 
lunga cantilena tante volte ripetuta , qua 
ibn buoni fi diceva pure in tutti i Regni , 
e Provincie , donde • furono dilacerati - e 
qua fon buoni fi dice in qualche Città ach 
cpra . Ma' tè anche fono tali le foro» per- 
fone , fono forte tali le Cogitazioni foro 
i. Cioè 
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Cioè quelle Regole t dalle quali fono ani* 
ma ti , diretti , violentati ad agire , per la 
forza di una virtù artiàziolà , cue difirugge 
la loro virtù naturale? > . di 

Quelle con .ide razioni fono fiate efpofie ab» 
bafiaaza dai nofiri Parlamenti di Francia % 
Onde renderle palpabili a qualunque Nazione; 
e il Decreto fulminante del Re Cattolico , ben 
maggiormente le confermai 

Il fedele Minifiro di Sua Maefià , Con* 
te di Arancia corrilpolè nell’ tfecuzione con 
tutta la vigilanza , che afpttur più fi po- 
teva da una mente ij vaiti » L* elattez- 
za degli 4 ordini rilafciati , la momentanea 
efecuzione in Città tanto dilgiunte , ed in 
Provincie cotanto difliepirate , ha un non 
fo che di terribile e dì forprendente , di cui 
tariffimi efempli ne fomminiftra 1’ Illoria . 
Noi differiamo , ancora il ragguaglio , per 
riunirvi le ha poffibile , le relazioni dell’ 
Indie , quali lì afpettano a momenti in 
Francia , onde Ila fòttqf un lolo colpo d’ 
occhio il regolamento , e 1’ elècuzione in 
tante e diverfe parti effettuata , che pre- 
fenta una fcena delle più fpaventolè , che 
vedute giammai fi fieno in alcun tempo . 
Corre dappertutto intanto uniforme la lòr- 
prelà dei Gefuiti di Spagna .*■ Archivi oc- 
cupati all* improvifo .• Gefuiti ancora in- 
• * . voi- 
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volti nel Tonno , dettati imbarcati ^ fpediti 
al loro dettino prima ancora , che aprifiero 
bene gli occhi alla luce del giorno : fonda- 
chi di non credibile valore fòrprefi in Ca-j 
«lice , fondi eftimati a cento lèttanta mil- 
lioni di pezze occupati nell’ ettenzione del- 
la Spagna ai Gefuiti ; una flotta di Ge- 
fuiti velaggianri a sbarcare nello Stato Pon- 
tifizio , fono tutti oggetti di una ftraortfl* 
naria alienazione:, fiche per la loro varie- 
tà e grandezza - tengono forprefa T Euro- 
pa . Ma più lorprefa è ancora dalle nuo- 
ve d’ Italia , e principalmente dello flato 
Pontifizio , dalle quali ci vengono defcrit- 
ti i Gefuiti , nell’ atteggiamento , in cui 
deicrifle il famofo noftro Poeta Voltaire il 
reo Clenaent Enriade Cant. V, 

i Ve la Trance {y de Rome il croìt otre 

‘ - Tappai , / , j 

V penfe voir le / Cieux , qui j’ entr ’ o«- 
v rem pour. lui, j. - 

Et demandant à Dica la palme du mar* 
tfre , 

> Il benvit en tombant , les coups doni il 
empire. : 



Aveuglement terrìble , affreuje illufion\ 
Vigne a la foie d' horreur & de cotti- 
pajfton. 
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Delia Francia e di Roma e‘ foftegno 
„ B crede,». JM-nO! 

E per lui fpalancarfi lafsil *1 Cielo 

« già vede; ■ n 

„ E da Dio richiedendo del martirio la 

n palma! !. '.“-» • y- " l 

' Benedice que’ colpi, che gli ftrappfc» 


no l’alma 




w Terribil cecità , fpaventofa ilhifio- 


„ Degna infierne d’orrore e di compaf» 

,, tene. t *- A ' 

: , j l": 'fi .'U <«,.» 
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Monumento citato Pag. V. : 

* •*'«.. * I i « '* ■ » di, 

grammatica Sanzione di Sua Mae fi à 

‘ Cattolica in fov%a di Legge per 
Efpulfione da quelli Regni de re- 
golar» della Compagnia > occupa- 
mento delle loro Temporalità 9 * 
intbigtone del loro riflabtltmento in 
verun tempo , con le cautele dt piu 
che fi dichiarano 9 tradotta fedel- 
mente dallo Spagnuolom 
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PUBBLICAZIONE. 

• • % % " > * • 

N ElIa Città di Madrid ai a, del mele di 
; Aprile \^6^, innanzi le Porte del Pa- 
lazzo Reale dirimpetto al balcon principale 
«M fe Noftro Signore , e nella Porta di 
GuJfMajara , dov’ è il pubblico traffico e 
commercio de* Mercanti, e Uffiziali, eflendo 
prt lènti D, Giovanni Stefano de Sa'averri, 
D. Gianantonio de Pennaredonda , P. Bene- 
detto Antonio de Barreda t D. Pietro Xime- 
nes de Mefa Alcaldi della Cala e Corte di 
S. M. fi pubblicò la Reale Piammat’ca San- ’ 
xione antecedente crn Trombette, e Titubali 
per voce del Banditore pubblico, e (l'end o pre- 
fenti var} Miniftri inferiori di giuitizia della 
detta Reai Cala e Corte , e varie altre per- 
sóne ; ciò che certinco io D. f rancefco Lo- 
pez Navamuel Scrivano di Camera del Re 
Noftro Signore , tra quei che riftedono nel 
Rio Con figlio . D. Francesco Lopez Nava- 
amel . - 
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